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Premessa:
    Il presente documento disciplina il procedimento relativo alle progressioni tra Aree, suddividendo le

normative in due titoli. Il Titolo I stabilisce le modalità operative e le fasi necessarie per l'attuazione3
del  processo  di  progressione  tra  Aree,  mentre  il  Titolo  II  definisce  le  modalità  della  procedura
transitoria, con un focus particolare sulle disposizioni per la gestione delle progressioni in deroga e
sulle modalità di attuazione temporanea di tali misure.

La Giunta Comunale, in sede di approvazione del piano triennale del fabbisogno del personale, può
individuare, sussistendo i requisiti previsti dalla disciplina applicabile, i posti che possono essere
coperti mediante procedure valutative interne. Una volta programmata, la selezione è preceduta da
un apposito avviso pubblicato sul sito internet istituzionale e all'albo pretorio per almeno 15 giorni e
diffuso  a  cura  dell'ufficio  personale.  Tale  pubblicazione  assolve  integralmente  alle  esigenze  di
pubblicità della procedura. La procedura si considera valida anche nel caso di presentazione di una
sola candidatura. 

Titolo 1 – Disciplina progressioni verticali ordinarie

Art. 1 – Premesse

1. Il  presente  documento  disciplina  le  modalità  di  svolgimento  della  procedura  per  le
progressioni  tra  Aree  (“progressioni  verticali”)  in  applicazione delle specifiche
disposizioni contenute nel CCNL sottoscritto in data 16.11.2022 e in attuazione dell’art.
13, comma 5, oltre all’art. 52, comma 1-bis del D.lgs 164/2001.

2. Le aree sono quelle indicate all’art. 12 del CCNL 16.11.2022. 
3. Le progressioni verticali consistono in un percorso di sviluppo professionale, riservato ai

dipendenti  di  ruolo  del  Comune  di  Malnate,  e  consentono  il  passaggio  dall’area  di
appartenenza  a  quella  immediatamente  superiore  attraverso  un’apposita  procedura  di
selezione. 

4. Il sistema di progressione verticale si fonda sulla valutazione delle competenze e delle
capacità  necessarie  per  svolgere  le  mansioni  di  una  qualifica  professionale  superiore,
corrispondente all'inquadramento nell'area immediatamente superiore.

5. L'Ente prevede di avviare le procedure per le progressioni verticali nell’ambito del Piano
Integrato di Attività e Organizzazione all’interno della sottosezione “Piano triennale dei
fabbisogni di personale”

Art. 2 – Requisiti di partecipazione 

1. Possono partecipare alle procedure di progressione verticale disciplinate nel presente titolo
i dipendenti di ruolo del Comune di Malnate, assunti con contratto di lavoro a tempo
indeterminato,  che  appartengano  all'area  immediatamente  inferiore  rispetto  a  quella
corrispondente al posto oggetto di selezione. 

2. Le procedure di progressione verticale disciplinate nel presente titolo sono destinate ai
dipendenti che soddisfano i requisiti espressamente previsti  dalla Tabella C del CCNL
16.11.2022, la quale è riportata al termine del documento. 

3. Per  poter  partecipare alle  procedure di  progressione verticale  disciplinate nel  presente
documento, è inoltre necessario:



• Aver ottenuto, negli ultimi tre anni di servizio, una valutazione positiva della 
performance individuale. Per valutazione positiva si intende un punteggio superiore 
all'80% del punteggio massimo assegnato alla performance, secondo il sistema di 
valutazione in vigore al momento. 

• Nel caso in cui, per una delle annualità dell'ultimo triennio, non sia stato possibile 
effettuare la valutazione a causa di assenze dal servizio, verranno prese in 
considerazione le ultime tre valutazioni disponibili, in ordine cronologico.

• non aver riportato nell’ultimo biennio provvedimenti disciplinari

4. I requisiti richiesti devono essere posseduti entro la data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione della domanda di ammissione alla procedura 

5. Ai  fini  del  presente  articolo,  per  impossibilità  di  effettuare la  valutazione  a  causa  di
assenze dal servizio si intende un periodo di assenza dal servizio, a qualsiasi titolo (ad
eccezione dei congedi di maternità/paternità e di altre assenze specificamente tutelate dalla
legge  come  neutre  ai  fini  della  valutazione  della  performance),  superiore  a  sei  mesi
continuativi o comunque a 180 giorni complessivi nell'arco dell'anno solare di riferimento
per la valutazione. Una valutazione annuale è considerata valida ai fini del computo nel
triennio qualora il dipendente abbia prestato servizio effettivo per almeno sei mesi, anche
non continuativi, nell'anno di riferimento. Qualora, per una o più delle annualità richieste,
non sia stata effettuata la valutazione per le ragioni di assenza sopra definite, o per altre
cause oggettive non imputabili al dipendente, si prenderanno in considerazione le ultime
tre  valutazioni  positive  utili  disponibili,  anche  se  relative  ad  annualità  non
immediatamente precedenti, purché non siano più risalenti di cinque anni rispetto alla data
di scadenza del termine stabilito per la presentazione della domanda di ammissione alla
procedura. 

Art. 3 – Elementi di valutazioni e punteggi 

1. Ai fini della procedura per le progressioni verticali disciplinate nel presente documento, 
costituiscono elementi di valutazione, ai sensi dell'art. 13 del CCNL 16.11.2022:

a) Esperienza maturata nell'area di provenienza, anche a tempo determinato 
b) Titolo di studio
c) Competenze professionali

2. Agli elementi di valutazione delle procedure sono attribuiti i punteggi sotto indicati:

Elemento di valutazione                      Punteggio

a) Esperienza maturata nell’area di provenienza 40

b) Titolo di studio 20

c) Competenze professionali 40

a) Esperienza maturata nell'area di provenienza                                          
Saranno valutati i periodi di attività svolta con rapporto di lavoro a tempo determinato o
indeterminato, presso le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. n.
165/2001,  in  mansioni  e  attività  corrispondenti  al  profilo  professionale  previsto  dalla
procedura  di  selezione.  Verranno attribuiti  4  punti  per  ogni  anno di  servizio aggiuntivo



rispetto a quello necessario per accedere alla selezione, fino a un massimo di 40 punti, come
indicato dalla  tabella  del  presente comma. Non verranno considerate  le  frazioni  di  anno
inferiori a sei mesi, mentre le frazioni pari o superiori a sei mesi saranno considerate come
anno completo.

 b) Titolo di studio
sarà valutato il possesso di titoli di studio superiori a quello previsto per l’accesso dall’esterno al
posto messo a selezione, come di seguito indicato:

Titolo di studio                      Punteggio

 Diploma di qualifica professionale (biennale o triennale) 5

                 Diploma di scuola secondaria di II grado (Diploma)         5 

                 Diploma di laurea triennale 5

                 Laurea magistrale/specialistica o del vecchio ordinamento 5

  
I punti sono attribuiti per ciascuna qualifica formativa elencata posseduta che sia superiore a quella
prevista per l’accesso dall’esterno alla posizione, con la somma totale limitata a 20 punti. 

c) Competenze professionali

Colloquio valutativo su competenze acquisite nei contesti lavorativi in

cui verrà valutata la capacità di ricoprire ed agire il ruolo ricercato
nonché le conoscenze di tecniche richieste dalla posizione di lavoro.

                   
Massimo 40 punti

Art. 4 – Avviso di selezione 

1. L’Avviso di selezione è disposto con apposito atto di riferimento e dovrà contenere i
seguenti elementi: la categoria, il profilo professionale , le competenze richieste per la
copertura del ruolo, i requisiti per l’accesso prescritti per l'ammissione alla selezione, le
modalità da osservare per l'inoltro della domanda di ammissione, il termine perentorio
entro il quale le domande devono pervenire all’Amministrazione.

2. L’Avviso di selezione è pubblicato per la durata di almeno 15 giorni all’Albo Pretorio:
idonea comunicazione verrà fornita, tramite mail istituzionale, a tutti i dipendenti.

3. Alla domanda di ammissione alla selezione dovrà essere allegato un apposito curriculum
vitae  del  candidato,  dal  quale  dovranno  essere  desumibili  gli  elementi  oggetto  di
valutazione per  l'attribuzione  del  punteggio.  Eventuali  titoli,  attestati,  certificazioni  o
abilitazioni  comprovanti  il  possesso  di  tali  elementi  di  valutazione  dovranno  essere
prodotti in copia 

Art. 5 – Commissione esaminatrice

1. La Commissione Esaminatrice è  composta  dal  Segretario  Comunale  in  qualità  di
presidente della Commissione, dal Responsabile del Settore di destinazione del candidato
e dal Funzionario responsabile del area Affari Generali.  

1.  BIS Qualora  due  delle  figure  individuate  al  comma  1  del  presente  articolo
coincidano in un’unica persona, la commissione verrà integrata, quale componente
della commissione esaminatrice, dal Funzionario dell’Ufficio Personale.



2. La Commissione valuta, secondo principi di buon andamento e imparzialità, i titoli e le
competenze posseduti dai dipendenti attenendosi al principio della massima coerenza e
funzionalità tra quanto dichiarato e il profilo oggetto di selezione.

Art. 6 – Graduatoria finale 

1. Le graduatorie sono formate secondo l'ordine dei punteggi ottenuti dai candidati nella
valutazione complessiva della selezione, con l'osservanza, a parità di punteggio, delle
preferenze di legge. 

2. Sono dichiarati vincitori,  nei  limiti  dei  posti  complessivamente messi  a  selezione, i
candidati  utilmente  collocati  nelle  graduatorie,  con  una  valutazione  non inferiore  a
60/100. 

3. La  graduatoria  e  la  nomina  dei  vincitori  della  selezione  sono  approvate  con
determinazione  del  Responsabile  del  Settore  Organizzazione,  sono  immediatamente
efficaci e vengono utilizzate esclusivamente nel limite dei posti messi a selezione. 

4. Con  i  vincitori  verrà  sottoscritto  un  nuovo  contratto  individuale  di  lavoro,  con
inquadramento  nell’area  immediatamente  superiore  (posizione  economica  iniziale),
previo accertamento della veridicità del possesso dei requisiti dichiarati nella domanda
di partecipazione, oggetto di valutazione. I vincitori sono esonerati, previo consenso,
dallo svolgimento del periodo di prova, in conformità a quanto disposto dall’art. 25,
comma  2,  del  CCNL 16/11/2022.  Inoltre,  i  vincitori,  nel  rispetto  della  disciplina
vigente,  conservano  le  giornate  di  ferie  maturate  e  non  fruite  e  la  retribuzione
individuale  di  anzianità  (RIA),  che,  conseguentemente,  non  confluisce  nel  Fondo
risorse decentrate.

Art. 7 – Trattamento economico 

1. Il  passaggio  all’area  immediatamente  superiore  per  effetto  della  progressione  verticale
comporta l’attribuzione del trattamento tabellare iniziale previsto per la nuova area e avrà
decorrenza  dalla  data  indicata  nel  nuovo  contratto.  Qualora  il  trattamento  economico  in
godimento precedentemente alla progressione risulti superiore al trattamento tabellare iniziale
ottenuto in virtù della progressione, il dipendente conserva, a titolo di assegno personale, la
differenza  retributiva  a  valere  sul  Fondo  risorse  decentrate,  che  sarà  assorbibile  nelle
successive progressioni economiche all’interno dell’area 

Art. 8 – Revoca della selezione 

1. L'Amministrazione può revocare, con provvedimento del  Responsabile  del  Settore
Organizzazione, la selezione quando l’interesse pubblico lo richieda, previa informativa
sindacale.

2. Dell'avvenuta revoca è data comunicazione ai concorrenti.

Art. 9 – Rinvio

1. Per quanto non disciplinato nel presente documento, si fa rinvio alle norme in materia di
procedure concorsuali contenute nel vigente Regolamento comunale sull'ordinamento degli
uffici e dei servizi, sulle modalità concorsuali e di assunzione, nonché sui requisiti di accesso 



Titolo 2 – Disciplina progressioni verticali in deroga 

Art. 1 – Premesse

1. Il presente documento disciplina esclusivamente le modalità di svolgimento della procedura
transitoria  per  le  progressioni  tra  Aree  diverse  (“progressioni  verticali  in  deroga”),  in
applicazione  delle  specifiche  disposizioni  contenute  nel  CCNL  sottoscritto  in  data
16.11.2022 e in attuazione dell’art. 13, commi 6, 7 e 8. Tali progressioni possono essere
attivate  esclusivamente nel  periodo fino al  31.12.2025, mediante procedura valutativa,  e
sono finanziate con l’utilizzo delle risorse determinate ai sensi dell’art. 1, comma 612, della
L. n. 234 del 30/12/2021, in misura non superiore allo 0,55% del monte salari dell’anno
2018, relativo al personale destinatario del CCNL Comparto Funzioni Locali. 

2. Le aree sono quelle indicate all’art. 12 del CCNL 16.11.2022. 
3. Le progressioni  verticali  consistono in  un percorso di  sviluppo professionale,  riservato ai

dipendenti  di  ruolo  del  Comune  di  Malnate,  e  consentono  il  passaggio  dall’area  di
appartenenza  a  quella  immediatamente  superiore  attraverso  un’apposita  procedura  di
selezione. 

4. Il  sistema  di  progressione  verticale  si  fonda  sulla  valutazione  delle  competenze  e  delle
capacità  necessarie  per  svolgere  le  mansioni  di  una  qualifica  professionale  superiore,
corrispondente all'inquadramento nell'area immediatamente superiore.

5. L'Ente prevede di  avviare le procedure per le progressioni  verticali  nell’ambito del Piano
Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  all’interno  della  sottosezione  “Piano  triennale  dei
fabbisogni di personale”

6. Richiamando il limite di spesa, art1, comma 612, L234/2021. Il  Responsabile del servizio
Finanziario attesta  la capienza dello  0,55% prima dell’avvio di  ciascuna procedura,  come
previsto dalla norma

Art. 2 – Requisiti di partecipazione 

1. Possono partecipare alle procedure di progressione verticale disciplinate nel presente titolo
i dipendenti di ruolo del Comune di Malnate, assunti con contratto di lavoro a tempo
indeterminato,  che  appartengano  all'area  immediatamente  inferiore  rispetto  a  quella
corrispondente al posto oggetto di selezione. 

2. Le procedure di progressione verticale disciplinate nel presente titolo sono destinate ai
dipendenti che soddisfano i requisiti espressamente previsti  dalla Tabella C del CCNL
16.11.2022, la quale è riportata al termine del documento. 

3. Per  poter  partecipare alle  procedure di  progressione verticale  disciplinate nel  presente
documento, è inoltre necessario:

Aver ottenuto, negli ultimi tre anni di servizio, una valutazione positiva della
performance individuale. Per valutazione positiva si intende un punteggio 
superiore all'80% del punteggio massimo assegnato alla performance, 
secondo il sistema di valutazione in vigore al momento. 

Nel caso in cui, per una delle annualità dell'ultimo triennio, non sia stato 
possibile effettuare la valutazione a causa di assenze dal servizio, verranno 
prese in considerazione le ultime tre valutazioni disponibili, in ordine 
cronologico.

Non aver riportato nell’ultimo biennio provvedimenti disciplinari.



4. I requisiti richiesti devono essere posseduti entro la data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione della domanda di ammissione alla procedura.

5. Ai  fini  del  presente  articolo,  per  impossibilità  di  effettuare la  valutazione  a  causa  di
assenze dal servizio si intende un periodo di assenza dal servizio, a qualsiasi titolo (ad
eccezione dei congedi di maternità/paternità e di altre assenze specificamente tutelate dalla
legge  come  neutre  ai  fini  della  valutazione  della  performance),  superiore  a  sei  mesi
continuativi o comunque a 180 giorni complessivi nell'arco dell'anno solare di riferimento
per la valutazione. Una valutazione annuale è considerata valida ai fini del computo nel
triennio qualora il dipendente abbia prestato servizio effettivo per almeno sei mesi, anche
non continuativi, nell'anno di riferimento. Qualora, per una o più delle annualità richieste,
non sia stata effettuata la valutazione per le ragioni di assenza sopra definite, o per altre
cause oggettive non imputabili al dipendente, si prenderanno in considerazione le ultime
tre  valutazioni  positive  utili  disponibili,  anche  se  relative  ad  annualità  non
immediatamente precedenti, purché non siano più risalenti di cinque anni rispetto alla data
di scadenza del termine stabilito per la presentazione della domanda di ammissione alla
procedura. 

Art. 3 – Elementi di valutazioni e punteggi 

2. Ai fini della procedura per le progressioni verticali disciplinate nel presente documento, 
costituiscono elementi di valutazione, ai sensi dell'art. 13 del CCNL 16.11.2022:

a) Esperienza maturata nell'area di provenienza, anche a tempo determinato 
b) Titolo di studio
c) Competenze professionali

3. Agli elementi di valutazione delle procedure sono attribuiti i punteggi sotto indicati:

Elemento di valutazione                      Punteggio

                  a) Esperienza maturata nell’area di 
provenienza

40

                  b) Titolo di studio 20

                  c) Competenze professionali 40

a) Esperienza maturata nell'area di provenienza                                          
Saranno valutati i periodi di attività svolta con rapporto di lavoro a tempo determinato o
indeterminato, presso le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. n.
165/2001,  in  mansioni  e  attività  corrispondenti  al  profilo  professionale  previsto  dalla
procedura  di  selezione.  Verranno attribuiti  4  punti  per  ogni  anno di  servizio aggiuntivo
rispetto a quello necessario per accedere alla selezione, fino a un massimo di 40 punti, come
indicato dalla  tabella  del  presente comma. Non verranno considerate  le  frazioni  di  anno
inferiori a sei mesi, mentre le frazioni pari o superiori a sei mesi saranno considerate come
anno completo.

 b) Titolo di studio
sarà valutato il possesso di titoli di studio superiori a quello previsto per l’accesso dall’esterno al
posto messo a selezione, come di seguito indicato:



Titolo di studio                      Punteggio

 Diploma di qualifica professionale (biennale o triennale) 5

                 Diploma di scuola secondaria di II grado (Diploma)         5 

                 Diploma di laurea triennale 5

                 Laurea magistrale/specialistica o del vecchio ordinamento 5

  
I punti sono attribuiti per ciascuna qualifica formativa elencata posseduta che sia superiore a quella
prevista per l’accesso dall’esterno alla posizione, con la somma totale limitata a 20 punti. 

c) Competenze professionali

Colloquio valutativo su competenze acquisite nei contesti lavorativi in

cui verrà valutata la capacità di ricoprire ed agire il ruolo ricercato
nonché le conoscenze di tecniche richieste dalla posizione di lavoro.

                   
Massimo 40 punti

Art. 4 – Avviso di selezione 

4. L’Avviso di selezione è disposto con apposito atto di riferimento e dovrà contenere i
seguenti elementi: la categoria, il profilo professionale , le competenze richieste per la
copertura del ruolo, i requisiti per l’accesso prescritti per l'ammissione alla selezione, le
modalità da osservare per l'inoltro della domanda di ammissione, il termine perentorio
entro il quale le domande devono pervenire all’Amministrazione.

5. L’Avviso di selezione è pubblicato per la durata di almeno 15  giorni all’Albo Pretorio:
idonea comunicazione verrà fornita, tramite mail istituzionale, a tutti i dipendenti.

6. Alla domanda di ammissione alla selezione dovrà essere allegato un apposito curriculum
vitae  del  candidato,  dal  quale  dovranno  essere  desumibili  gli  elementi  oggetto  di
valutazione per  l'attribuzione  del  punteggio.  Eventuali  titoli,  attestati,  certificazioni  o
abilitazioni  comprovanti  il  possesso  di  tali  elementi  di  valutazione  dovranno  essere
prodotti in copia.

7.  

Art. 5 – Commissione esaminatrice

1. La Commissione Esaminatrice è  composta  dal  Segretario  Comunale  in  qualità  di
presidente della Commissione, dal Responsabile del Settore di destinazione del candidato
e dal Funzionario responsabile del area Affari Generali.  

1.  BIS Qualora  due  delle  figure  individuate  al  comma  1  del  presente  articolo
coincidano in un’unica persona, la commissione verrà integrata, quale componente
della commissione esaminatrice, dal Funzionario dell’ufficio personale.

2. La Commissione valuta, secondo principi di buon andamento e imparzialità, i titoli e le
competenze posseduti dai dipendenti attenendosi al principio della massima coerenza e
funzionalità tra quanto dichiarato e il profilo oggetto di selezione.

Art. 6 – Graduatoria finale 

1. Le graduatorie sono formate secondo l'ordine dei punteggi ottenuti dai candidati nella



valutazione complessiva della selezione, con l'osservanza, a parità di punteggio, delle
preferenze di legge. 

2. Sono dichiarati vincitori,  nei  limiti  dei  posti  complessivamente messi  a  selezione, i
candidati  utilmente  collocati  nelle  graduatorie,  con  una  valutazione  non inferiore  a
60/100. 

3. La  graduatoria  e  la  nomina  dei  vincitori  della  selezione  sono  approvate  con
determinazione  del  Responsabile  del  Settore  Organizzazione,  sono  immediatamente
efficaci e vengono utilizzate esclusivamente nel limite dei posti messi a selezione. 

4. Con  i  vincitori  verrà  sottoscritto  un  nuovo  contratto  individuale  di  lavoro,  con
inquadramento  nell’area  immediatamente  superiore  (posizione  economica  iniziale),
previo accertamento della veridicità del possesso dei requisiti dichiarati nella domanda
di partecipazione, oggetto di valutazione. I vincitori sono esonerati, previo consenso,
dallo svolgimento del periodo di prova, in conformità a quanto disposto dall’art. 25,
comma  2,  del  CCNL 16/11/2022.  Inoltre,  i  vincitori,  nel  rispetto  della  disciplina
vigente,  conservano  le  giornate  di  ferie  maturate  e  non  fruite  e  la  retribuzione
individuale  di  anzianità  (RIA),  che,  conseguentemente,  non  confluisce  nel  Fondo
risorse decentrate.

Art. 7 – Trattamento economico 

1. Il  passaggio  all’area  immediatamente  superiore  per  effetto  della  progressione  verticale
comporta l’attribuzione del trattamento tabellare iniziale previsto per la nuova area e avrà
decorrenza  dalla  data  indicata  nel  nuovo  contratto.  Qualora  il  trattamento  economico  in
godimento precedentemente alla progressione risulti superiore al trattamento tabellare iniziale
ottenuto in virtù della progressione, il dipendente conserva, a titolo di assegno personale, la
differenza  retributiva  a  valere  sul  Fondo  risorse  decentrate,  che  sarà  assorbibile  nelle
successive progressioni economiche all’interno dell’area 

Art. 8 – Revoca della selezione

1. L'Amministrazione può revocare, con provvedimento del  Responsabile  del  Settore
Organizzazione, la selezione quando l’interesse pubblico lo richieda, previa informativa
sindacale.

2. Dell'avvenuta revoca è data comunicazione ai concorrenti.

Art. 9 – Rinvio

1. Per quanto non disciplinato nel presente documento, si fa rinvio alle norme in materia di
procedure concorsuali contenute nel vigente Regolamento comunale sull'ordinamento degli
uffici e dei servizi, sulle modalità concorsuali e di assunzione, nonché sui requisiti di accesso. 


